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                                            LAVORI  DELL’ASSEMBLEA                         
9 ottobre 2018 

                                               Seduta ore 11.30 – 13.30 

   

  Ordine del giorno 

                

 

1. Approvazione processi verbali sedute precedenti 

 

2. Comunicazioni del Presidente 

 

3. Mozione “Azioni di sensibilizzazione per la tutela e la valorizzazione della lingua 

italiana” Reg. Gen. 199/4 

 

4. Mozione “Programmi di immunizzazione vaccino combinato difterite-tetano-

pertosse (d.Tap) donne in gravidanza (tempo ottimale 27-36 settimane di 

gestazione)” Reg. Gen. 318/4 

 

5. Mozione “Programma di prevenzione e di informazione sul tumore alla prostata – 

estensione del test di diagnosi su base individuale PSA alla popolazione maschile 

con età superiore ai 50 anni” Reg. Gen. 319/4 

 

6.  Mozione “Intervento presso il Ministero della Salute per chiedere di rendere a 

carico del Servizio Sanitario Nazionale tutti i farmaci indispensabili ed 

insostituibili fra i quali i vaccini anti-allergici per la terapia iposensibilizzante 

specifica (immunoterapia specifica) con veleno di imenotteri, ciò anche qualora tali 

farmaci non siano compresi nel Prontuario Terapeutico Nazionale” Reg. Gen. 

323/4 

 

7.  Mozione “Candidatura arte presepiale napoletana nell’inserimento del patrimonio 

culturale immateriale dell’UNESCO” Reg. Gen. 331/4 

 

 



 
 

 

8. Mozione “Razionalizzazione Servizio Sanitario di Emergenza e Urgenza” Reg. 

Gen. 342/4 

 

9. Mozione “Inclusione sociale nelle aree protette-sentieri accessibili ai disabili 

motori e dotazione sedie Joëlette agli enti parco della Regione Campania” Reg. 

Gen. 344/4 

 

10.  Mozione “Piano di ispezione ambientale ex art. 29 – decies d.lgs 152/06 ” Reg. 

Gen. 345/4 

 

 

 

Napoli, 5 ottobre 2018                                           F.to Rosa D’Amelio                                                                                           
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Consiglio Regionale della Campania

Campania

Prot. n. 105/17/Ben. Napoli li, 24/05/2017

Al Presidente
Consiglio Regionale
On. Rosa D’Amelio

Oggetto: Trasmissione mozione ai sensi dell’art. 121 del Regolamento Interno.

Ai sensi dell’afl. 121 del Regolamento interno si trasmette, in allegato, ad
iniziativa della scrivente la mozione avente ad oggetto “Azioni di
sensibilizzazione per la tutela e valorizzazione della lingua italiana”

Doflonuce

Gcns.gl’a R.gionaIe de eceapani.

0009024/I Osta: 25(05(2017 10:19
Segr.t..,a Generale
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REG. GEN. N.

Prot. 104/17/Ben. Napoli, 24/5/2017

Al Presidente del Consiglio
Regionale della Campania
On. Rosa D’Amelio

Sede

Mozione

Oggetto: Azioni di sensibilizzazione per la tutela e valorizzazione della lingua Italiana.

La sottoscritta Flora Beneduce, nella sua qualità di Consigliere regionale, ai sensi
dell’articolo 121 del Regolamento interno;

Premesso:

• che la lingua italiana rappresenta l’identità nazionale e non è solo una lingua di
comunicazione, ma un serbatoio culturale di grande valore;

• che per importanza si colloca al quinto posto tra le lingue straniere più studiate;
• che i foresterismi sono in grande aumento e sicuramente cresceranno ancora con

l’utilizzo di termini internazionali soprattutto inglesi;
• che secondo le previsioni del presidente dell’Accademia della Crusca prof. Claudio

Marazzini l’italiano che si parlerà fra trent’anni sarà semplice, inglesizzato e molto
meno colto;

• che a differenza di altre culture europee la resistenza lessicale italiana è di gran lunga
inferiore, un esempio tra tutti è la Francia;

• che esiste un rischio concreto di banalizzare delle locuzioni a favore di una
terminologia scarna di lingua principalmente inglese.

Considerato che le pubbliche amministrazioni possono assumere delle raccomandazioni
per evitare l’uso di teonicismi e termini stranieri preferendo un linguaggio comprensibile e
comunque in lingua italiana.

Considerato altresì che all’esame della Camera dei Deputati è stata presentata una
proposta di legge recante “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della lingua italiana
e delega al Governo per l’istituzione del Consiglio superiore della lingua italiana” n. 4124;

Consiglio Regionale della Campania



Consiglio Regionale della Campania

Ritenuto necessario che la Regione Campania si renda parte attiva nel processo di tutela
e valorizzazione della lingua italiana.

Tutto cià premesso, considerato e ritenuto chiede al Consiglio Regionale

Dl IMPEGNARE

il Presidente della Giunta Regionale e la Giunta a sensibilizzare ed invitare le
amministrazioni pubbliche, nell’espletamento di funzioni legislative, amministrative o di
comunicazione istituzionale, ad un uso non discriminatorio della lingua italiana, nonché a
sostenere presso il Governo centrale ogni atto legislativo volto alla sua tutela e
valorizzazione.

Dottdsa Flora Beneduce
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REG. GEN. N.

Pro. n.118 del 03/09/2018
Al Presidente del Consiglio
della Regione Campania

SEDE

Mozione

Oggetto: Razionalizzazione Servizio Sanitaxio dl Emergenza e Urgenza

Le sottoscritte consigliere regionali Valerla Clarambino e Maria Muscarà, al sensi
dell’articolo 121 del Regolamento Interno del Consiglio regionale, presenta la seguente
mozione al fine dl promuovere una deliberazione del Consiglio regionale sulla materia in
oggetto.

Premesso che:

a) 11 Servizio Sanitario dl Emergenza e Urgenza con numero telefonico unico
nazionale è stato Istituito con 11 DPR del 27/3/1992 fatto dì Indirizzo e
coordinamento alle regioni per la determinazione del livelli essenziali di assistenza
sanitaria di emergenza);

5) In applicazione del DPR del 27/3/1992 è stato pubblicato sulla G.U. il 17/5/1996
l’Atto dl Intesa tra Stato e Regioni di approvazione delle Linee Guida sul Sistema di
Emergenza Sanitaria;

c) Il DPR In Regione Campania è stato recepito con LR. 2/94 ed 11 Servizio è stato
attivato in data 8/8/2000;

d) Il livello assistenziale di Emergenza, cosi come articolato dalla L.R 2/94 prevede
un sistema pre-ospedaliero di allarme sanitario gestito dalla Centrale Operativa
116 ed un sistema ospedaliero dl Accettazione di Emergenza sanitaria
rappresentato dal Pronto Soccorso dei Presidi Ospedalieri e dal DEA;

Rilevato che:

Da numerose segnalazioni da parte di operatori del settore, si evlnce che l’attuale
modalità dì offerta nell’ambito dell’emergenza/urgenza In Campania è connotata da
grave carenza dl coordinamento e di uniformità. In particolare:

a) Il sistema è disomogeneo e caotico. 11 personale dirigente è in alcuni casi
dipendente, talora convenzlonato. Le condizioni contrattuali dl operatori che
svolgono le stesse funzioni sono totalmente diffomil. Nella stessa ASL esistono
postazionì con mezzi ed operatori esterni, postazioni con mezzi propri e personale
esterno, postazioni con personale medico interno (dipendente o convenzionato) ed
Infermieri e mezzi esterni. Tali condizioni non consentono uniformità nella
formazione continua né la condivisione dl procedure e protocolli;

b) 11 reclutamento del personale medico è reso difficoltoso dalla carente offerta di
specifici percorsi formativi In area emergenza/urgenza; l’offerta delle scuole di
specializzazione universitaria è Insufficiente ed I corsi di formazione regionale non
sono stati attivati in Regione Campania;

CONSIGLI _ALE LA CAMPANIA
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e) La condizione del mezzi è lnadeuata. SI è riscontrato che la manutenzione
ordinaria e straordinaria delle autoambulanze è spesso Insufficiente; le
attrezzature sono carenti rispetto agli standard definiti ex lege, poiché si
utilizzano come mezzi dl soccorso avanzato (MSA) autoambulanze dì tipo 13
Integrandone semplicemente l’equipaggio con il medico;

d) Ijlmplego di Infermieri volontari necessita dl ridimensionamento e
regolamentazione. Tali attività, Infatti, dovrebbero solo Integrare Il servizio offerto
dal personale dipendente, nel rispetto del volontarlato quale attività ifiantroplea;

e) I tempi dl Intervento sono di gran Iuna superiori aU standard dl lege f28 minuti
a fronte degli 8 mInuti previsti In area urbana), così come il tempo medio dl attesa
In Pronto Soccorso (ASL NAÌ- 64.7 mInuti per recuperare la barella e altri presidi
(spinale, collare ecc). I’ inadeguatezza del sistema è esacerbata In caso dl
Interventi di emergenza psichiatrica che richiede tempi di stabilizzazione molto
lunghi, e per le numerose richieste inappropriate (codici bianchi e verdi che non
trovano soluzione nel livello assistenziale immediatamente inferiore-continuità
assistenziale). Tali condizioni non consentono agli operatori Il ristoro psicoflsfco
necessario al flnl della sicurezza degli Interventi e vlepplù li espongono a frequenti
episodi dl aggressione da parte dl utenti esasperati;

Considerato che:

a) Con DCA n. 8/2018 “PIano Regionale dl Programmazione della Rete
Ospedaliera al sensi del DM 70/2015” 11 Commissario ad acta ha validato un
modello organizzativo di rete dl strutture dell’emergenza ospedaliere e
territoriali coordinate da una Struttura dì Coordinamento tecnico Regionale.
Ha Inoltre programmato 7 CC.00.Tr. gestite dalle ASL territorialmente
competenti e definito il fabbisogno del mezzi dl soccorso avanzati sul territorio
regionale su base aritmetica in un mezzo di soccorso ogni 60.000 abitanti con
la copertura di un territorio non superiore a 350 Kmq;

h) 11 precitato fabbisogno non tiene conto dei “necessari correttivi specifici” degli
standard, come raccomandato da AGENAS, sulla base dl una ponderata
verifica del percorsi Hub & Spoke, e del numero dl Interventi effettuati dalle
autoambulanze storicamente attive, parametri fondamentali per
l’individuazione delle postazlonl e del mezzi dell’Emergenza del 118
particolarmente nelle aree disaglate;

c) A tutt’ oggi gli atti dl programmazione summenzionati non si sono tradotti In
atti attualivi, né vi è stata Individuazione della struttura dl govemance, delle
sue prerogative ed obiettivi;

d) Ciò si riverbera negativamente sull’ efficacia, efficienza ed economicità del
sistema, affidato all’ Iniziativa del singoli Direttori che adottano modelli
organizzativi dispendiosi e non uniformi in risposta alle emergenze
contingenti.

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato, le scriventi consigliere chiede che il
Consiglio regionale impegni la Giunta regionale:

1. A procedere alla effettiva riorganizzazione del Servizio dl Emergenza e Urgenza, a
partire dalla struttura deputata alla govemance del sistema che dovrà assicurare.
secondo principi dl uniformità dell’offerta e di efficientamento del sistema:
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o la intemalizzazione del sistema, che solo marginalmente potrebbe prevedere
il ricorso a mezzi privaU e a specifiche convenzioni;

o la Individuazione delle piante organiche del Sistema di emergenza e urgenza
e la ricognizione di tutti i medici formalmente assegnati al Servizio di
emergenza e urgenza territoriale impiegati In strutture diverse da quella di
assegnazione

o la gestione integrata del personale medico e infermierisilco operante
nell’area dì emergenza-urgenza, con la ristrutturazione dell’organico
professionale medico e Infermieristica e la sola funzione dì supporto del
volontari e/o laici;

o una analisi del fabbisogno dei mezzi di soccorso sulla base dl studi
Indipendenti sul tempi dl percorrenza (raccomandazione SIS), sulla media
degli interventi e sulla base di “necessari correttM specifici” degli standard
(raccomandazione AGENAS) per aree con maggior svantaggio territoriale
(distanza da HUB, ruralità, insularità, ecc);

o la partecipazione dei medici di continuità assistenziale alle attività di
emergenza coordinate dalla COT, limitatamente all’assistenza dei codici
bianchi e verdi, per una maggior appropriatezza dell’offerta;

o 11 raccordo funzionale tra le strutture territoriali e ]e strutture ospedaliere,
secondo il modello “hub” e “spoke” indispensabile per il funzionamento delle
reti delle patologie tempo dipendenti con la condivisione di protocolli che
ottimizzino la gestione dei trasferimenti secondari;

o l’ammodernamento tecnologico per un miglioramento dell’efficacia del
sistema e deU’appropriatezza del setung assistenziali e per la gestione dei
dati sanitari e dei flussi di attività a bordo dei mezzi di soccorso
ftelemedicina, schede di intervento digitalizzate. satellitare);

o l’individuazione dì specifici indici dl perfonnance ed obiettivi dì sistema
assegnati a tutti I dirigenti coinvolti nel processo (ad es. tempi medi di
sbarellamento e di soccorso) con onere di pubblicazione dei risultati
raggiunti.

2. A procedere all’ attivazione di corsi regtonali ISIS dì perfezionamento in area di
emergenza e urgenza, secondo il modello adottato da altre Regioni, e,
contestualmente ad integrare i fondi per l’incremento del contratti regionali per le
scuole dl specializzazione dl area medica degli Atenel campanl (Policlinico Federico
11, Vanviteffi e Unisa) per superare rapidamente la grave carenza dell’offerta In
area dell’ emergenza delle scuole di specializzazione universitarie

Val\ibino
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REG. GEN.

Prot. n.2061181Ben. Napoli, 17 Settembre 2018

Al Presidente del
Consiglio Regionale della Campania

On.le Rosa D’Amelio
SEDE

La sottoscritta Flora BEN EDUCE, nella sua qualità di Consigliere regionale, aì sensi dell’art.
121 del Regolamento

MOZIONE

Oggetto: Inclusione sociale nelle aree protette — sentieri accessibili ai disabili motori e
dotazione sedie uJoèIette agli Enti Parco della Regione Campania

Premesso

• che Ì’accompagnamento di persone diversamente abili in luoghi naturali ha iniziato ad
essere, negli ultimi anni, una realtà diffusa anche in Italia;

• che da alcuni anni il Club Alpino Italiano ha istituito la figura di “accompagnatore con
ausili speciali da montagna sui sentieri”;

• che, dunque, persone con mobilità ridotta che non possono percorrere sentieri di
montagna, o mulattiere di campagna, vengono trasportate da accompagnatori preparati
che gli permettono di godete delle bellezze della natura;

• che per gli spostamenti su terreni accidentati, viene utilizzata una sedia dotata di ruota
chiamata “sedia Joelette”, che permette ai diversamente abili di restare in una posizione
Comoda

Consiglio Regionale della Campania
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Considerato

• che anche in Campania si va sempre di pìù diffondendo il turismo verde sostenibile;

• che per un turismo sostenibile di qualità è necessario creare le condizioni affinché
le attività di inclusione sociale possano essere svolte nelle aree protette del territorio
regionale;

• che gli Enti Parco regionali sono deputati a perseguire obiettivi di difesa della biodiversità
e del patrimonio storico e artistico, di sviluppo sostenibile dei territori e di inclusione e
promozione sociale;

• che tra le attività di inclusione e promozione sociale gli Enti Parco sono chiamati a
rimuovere e superare i tanti ostacoli che impediscono alle persone con dìsabilità di
godere delle bellezze naturali;

• che gli ostacoli possono essere rimossi individuando sentieri accessibili per disabili
motori e dotando gli Enti Parco di sedie “Joèlefte”;

• che le sedie “Joèlefte” sono carrozzelle da fuori-strada a ruota unica che, con l’aiuto dì
accompagnatori, consentono alle persone con disabilità motoria di percorrere sentieri di
bassa e media difficoltà che con le normali sedie a rotelle risulterebbero delle barriere
invalicabili;

• che la dotazione della sedia “JoIette” agli Enti Parco, consente, tra l’altro, agli studenti
con disabilità di partecipare alle escursioni scolastiche ai fini didattici in area protetta.

Tanto premesso e considerato

IMPEGNA

Il Presidente della Giunta Regionale a predisporre le opportuni azioni affinché gli Enti Parco
della Regione Campania inseriscano nella programmazione delle loro attività
l’individuazione di sentieri accessibili per disabili, nonché dotare gli Enti Parco di sedie
“Joè!ette”, al fine di favorire il turismo sostenibile e l’inclusione sociale.

llC nsiglierere nale
Do5e

Modi
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Prot. n. 137 del 24 settembre 2018
Al Presidente del Consiglio

ConogIio Regionale dalle cwiwania Regionale
protocollo: 001566811 Data: 24(0912016 14:34
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iriIiiuIIIIiI
Mozione

Oggetto: piano d’ispezione ambientale ex art. 29- decies d.lgs 152/06.

La sottoscritta Cons. regionale, Maria Muscarà, ai sensi dell’articolo 121 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, presenta la seguente mozione al fine
di promuovere una deliberazione del Consiglio regionale sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della Direttiva
20 10/75/UE relativa alle emissioni industriali prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento - IPPC)” ha introdotto rilevanti modificazioni e
integrazioni al d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia
ambientale”, in particolare relativamente all’autorizzazione integrata
ambientale (AIA);

b) l’articolo 29-decies, comma il-bis, del d.lgs. 152/2006 prevede che le
attività ispettive ordinarie e straordinarie presso gli insediamenti soggetti
all’autorizzazione integrata ambientale sono definite a livello regionale in un
Piano d’ispezione ambientale, periodicamente aggiornato a cura della
Regione, sentito il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare per garantire il coordinamento con quanto previsto nelle autorizzazioni
statali ricadenti nel territorio, e caratterizzato dai seguenti elementi:
b. i un’analisi generale dei principali problemi ambientali pertinenti;
b.2 l’identificazione della zona geografica coperta dal piano d’ispezione;
b.3 un registro delle installazioni coperte dal piano;
b.4 le procedure per l’elaborazione dei programmi per le ispezioni ambientali
ordinarie;
b.5 le procedure per le ispezioni straordinarie, effettuate per indagare nel più
breve tempo possibile e, se necessario, prima del rilascio, del riesame o
dell’aggiornamento di un’autorizzazione, le denunce ed i casi gravi di
incidenti, di guasti e di infrazione in materia ambientale;
b.6 le disposizioni — ove previsto - riguardanti la cooperazione tra le varie
autorità d’ispezione;

c) sulla base delle procedure di cui al piano d’ispezione sono definiti i
programmi per le ispezioni ambientali ordinarie, nei quali la frequenza delle
visite in loco per ciascuna installazione soggetta ad autorizzazione integrata
ambientale è determinata, secondo quanto previsto dall’articolo 29-decies,
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comma 1 1-ter, del d.lgs. 152/2006, sulla base di una valutazione sistematica
sui rischi ambientali che consideri almeno:
c. 1 gli impatti potenziali e reali delle installazioni interessate sulla salute
umana e sull’ambiente, tenendo conto dei livelli e dei tipi di emissioni, della
sensibilità dell’ambiente locale e del rischio di incidenti;
c.2 il livello di osservanza delle condizioni di autorizzazione;
c.3 l’eventuale adesione volontaria, da parte del Gestore dell’installazione, al
sistema comunitario di ecogestione e audit di cui al del regolamento (CE) n.
122 1/2009 (EMAS);

considerato che:

a) a oggi non risulta approvato il Piano d’ispezione ambientale e i conseguenti
programmi per le ispezioni ambientali ordinarie;

b) dai dati presenti sul sito istituzionale ARPAC alla pagina “Aree Tematiche —

AIA — Attività dell’ Agenzia e Risultati delle Attività” risultano presenti in
Campania circa 200 insediamenti soggetti ad AIA regionale;

e) i dati relativi ai controlli, presenti sullo stesso sito, evidenziano una forte
discrepanza nel numero di controlli eseguiti dalle competenti strutture
ARPAC nelle varie province;

d) il sito ARPAC e il programma annuale di attività del 2018 non indicano i
criteri in base ai quali 1’ARPAC ha programmato ed eseguito i controlli presso
gli insediamenti AIA che costituiscono le principali fonti di inquinamento
ambientale presenti sul territorio regionale;

e) l’articolo 12 bis della legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 “Norme di
attuazione della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti e
dell’economia circolare”, così come modificata dalla L.R. 29/18, dispone che
la Giunta regionale, entro il 30 novembre 2018 ed entro la medesima data
per le annualità successive, adotta uno specifico programma di controlli per
gli impianti di gestione rifiuti, autorizzati in via ordinaria ovvero semplificata,
con frequenze di controllo stabilite in base agli stessi criteri utilizzati per gli
impianti soggetti ad AIA e che 1’ARPAC rende pubblici gli esiti dei controlli
mediante pubblicazione delle relazioni finali di ispezione sul sito istituzionale
della stessa;

rilevato che:

a) non è assicurata, pertanto, né un’attività omogenea di controllo ambientale
a tutela dei cittadini di tutto il territorio regionale, né una parità di
trattamento per tutte le aziende soggette alla normativa;

b) i dati riportati da ARPAC sia nel sito istituzionale che nel Programma
Annuale di Attività per l’anno 2017 evidenziano che la Regione non ha
ottemperato alle prescrizioni del D.lgs. 152/2006, come modificato e
integrato dal D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

Tutto ciò premesso, considerato e rilevato,
chiede che il Consiglio regionale impegni la Giunta regionale ad:
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1. adottare il Piano d’ispezione ambientale previsto dall’articolo 29- decies,
comma 11 bis, del d.lgs 152/06.

! ì )
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